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INTRODUZIONE 
 

Se si considera la vita un insieme di prove quotidiane da affrontare e superare o un viaggio 
pericoloso da compiere, ecco che una guida è più che necessaria: è indispensabile. 
Il Vibroenergismo è appunto questa guida perché in qualsiasi situazione basta farvi 
riferimento per trovare la giusta soluzione, o quella che offre il miglior rapporto fra l'impiego 
di risorse e i risultati che si possono ottenere. 
In questo saggio è illustrato il modo in cui il Vibroenergismo può ritenersi una valida guida 
all'esistenza, se vogliamo dar credito a Platone quando nell'Eutidemo osserva che la filosofia 
non è solo scienza, cioè conoscenza della realtà ma si deve accompagnare alla saggezza. 
E la saggezza viene definita come "la capacità di agire secondo virtù e ragione" o "l'equilibrio 
nel comportamento nel consiglio, che è frutto di una matura consapevolezza ed esperienza". 
Perciò nella filosofia è implicita una saggezza che guida l'esistenza. 
La saggezza, quindi, è la regola generale dell'esistenza, perciò possiamo considerare il 
Vibroenergismo come una guida alla nostra esistenza, al nostro modo di pensare, di 
interpretare ciò che accade dentro e attorno a noi e agire di conseguenza: basta seguire 
determinate regole dettate dalla Natura stessa, che si possono sintetizzare nelle 3 Leggi di 
Natura, con tutto il corollario ideologico-comportamentale che le accompagna. 
Se si seguono le Leggi di Natura non si potrà mai sbagliare, perché sono le leggi che regolano 
tutto l'Universo, lo stesso di cui anche noi facciamo parte e inoltre, interpretando in chiave 
Vibroenergetica qualsiasi emozione o problema di natura fisica, psichica o mentale, si è certi 
di trovare la spiegazione esatta e la soluzione corretta. 
Perché il principio che sta alla base del Vibroenergismo è l'Energia Vibrazionale presente 
sempre e ovunque: e quindi rappresenta il punto fermo non solo della nostra esistenza ma 
dell'intero Universo. 
Le Leggi individuate dal Vibroenergismo sono le stesse che hanno consentito all'Universo 
di formarsi, che lo continuano governare e che lo faranno anche quando non ci saremo più. 
Perciò possono considerarsi molto più "affidabili" di quelle ideate dagli uomini, soggette a 
continue modifiche per stare al passo con le inevitabili variazioni che avvengono nella 
struttura sociale e nella cultura di un popolo. 
Quindi le Leggi di Natura, proprio per il loro carattere universale e atemporale, si possono 
considerare come gli unici punti fermi nella vita, le uniche costanti della vita, e non solo 
quella umana. 
I filosofi fin dall'antichità hanno cercato "un principio unico, causa di tutte le cose che sono", 
come sostiene Aristotele, e hanno creduto di trovarlo negli elementi della realtà fisica, nelle 
idee della realtà della mente e in un essere creatore nella realtà spirituale. 
Ma oggi la nostra ricerca è terminata: non solo sappiamo come si è formato l'Universo e la 
materia (Big Bang), ma ne conosciamo anche le Leggi Fisiche e Quantistiche. Ci resta solo da 
applicare queste Leggi Universali anche all'uomo. Quello che si propone appunto di fare 
questo nuovo sistema filosofico. 
 
 


